
REGOLAMENTO FINANZIARIO PROVINCIALE 
	
Articolo 1 
Validità 
Il presente “Regolamento” è approvato dall’Assemblea Provinciale del Partito Democratico 
dell’Alto Adige con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti. Le 
norme in esso contenute sono in attuazione degli Statuti nazionale e provinciale e del 
Regolamento finanziario nazionale e sono impegnative al pari delle norme statutarie. 
	
Articolo 2 
Ambito di applicazione 
Il presente “Regolamento” disciplina l’attività economica, finanziaria e patrimoniale della 
struttura politico organizzativa del Partito Democratico dell’Alto Adige salvaguardandone 
l’autonomia economica, patrimoniale, amministrativa e gestionale. Per Partito Democratico 
dell’Alto Adige si intende l’organizzazione del Partito Democratico nella Provincia di Bolzano 
comprese tutte le sue organizzazioni territoriali. 
	
Articolo 3 
Il Tesoriere provinciale 
Il Tesoriere è eletto dall’Assemblea provinciale con il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei suoi componenti su proposta del Segretario. 
Il Tesoriere provinciale cura l’organizzazione amministrativa, patrimoniale e contabile del 
partito, secondo i poteri stabiliti dallo Statuto provinciale del Partito Democratico dell’Alto 
Adige. Il tesoriere è preposto allo svolgimento di tutte le attività di rilevanza economica, 
patrimoniale e finanziaria e svolge tale funzione nel rispetto del principio di economicità della 
gestione, assicurandone l’equilibrio finanziario. 
Il Tesoriere ha la rappresentanza legale del partito per tutti gli atti inerenti alle proprie 
funzioni. 
	
Articolo 4 
Il Comitato di tesoreria 
Il Comitato di Tesoreria è formato da 3 componenti. Il Tesoriere ne è membro di diritto e lo 
presiede. Gli altri due membri sono eletti dall’assemblea provinciale a maggioranza 
semplice, su proposta del Segretario. Il Comitato di Tesoreria coadiuva il tesoriere nello 
svolgimento delle sue funzioni d’indirizzo e contribuisce alla verifica della gestione contabile, 
delle fonti di finanziamento e dell’allocazione delle risorse finanziarie. 
Il Comitato di tesoreria valida il bilancio consuntivo e quello preventivo redatti dal Tesoriere, 
e autorizza quest’ultimo a sottoporli all’assemblea provinciale per l’approvazione. I membri 
del Comitato di tesoreria durano in carica quattro anni e possono essere rieletti soltanto per 
un mandato. 
	
Articolo 5 
Principio dell’autofinanziamento 
Ogni articolazione territoriale del partito deve sostenere le proprie attività tramite iniziative 
dirette a valorizzare e ad incentivare l’autofinanziamento, quale metodo primario ed 
essenziale di provvista delle risorse, per le proprie esigenze di funzionamento e per 
contribuire al finanziamento della attività generale del partito. 
Il PD dell’Alto Adige può, in accordo con i Circoli, promuovere sottoscrizioni finalizzate al 
finanziamento di specifici progetti. 



	

	

Articolo 6 
Gestione finanziaria 
La gestione finanziaria del PD ha inizio il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno 
solare. Dovranno essere redatti, un bilancio preventivo e un bilancio consuntivo, il cui 
requisito dovrà essere l’equilibrio finanziario. 
Annualmente il Tesoriere provvede alla redazione del bilancio consuntivo. Qualora 
l’ammontare delle entrate superi il limite di 150.000 euro, il bilancio, a norma della legge sul 
finanziamento ai partiti politici, dovrà essere certificato da società esterna abilitata. 
Entro il 30 settembre di ogni anno il Tesoriere sottopone all’Assemblea il bilancio preventivo 
per l’anno successivo che lo deve approvare entro il successivo 30 novembre. 
I bilanci vengono pubblicati sul sito del Partito Democratico dell’Alto Adige entro venti giorni 
dalla loro approvazione da parte dell'Assemblea provinciale, unitamente alla certificazione 
della società esterna quando dovuta nei termini di legge. 
Successivamente all’approvazione della assegnazione delle disponibilità per articolazione, 
ciascuna spesa potrà essere effettuata soltanto a seguito di proposta da sottoporre al 
Tesoriere che, con la sua autorizzazione, la trasformerà in impegno di spesa. 
Ciascun circolo, entro il 15 febbraio di ciascun anno, dovrà inviare il rendiconto delle proprie 
entrate e delle spese sostenute nell’esercizio precedente, con il risultato della gestione e le 
disponibilità finanziarie, secondo un prospetto standard predisposto dal tesoriere; tali 
rendiconti saranno anch’essi pubblicati sul sito del PD dell’Alto Adige. 
Su richiesta del tesoriere ciascun circolo sarà tenuto anche a produrre i documenti 
giustificativi delle spese sostenute. 
La locazione delle sedi dei circoli potrà anche essere assunta contrattualmente dalla sede 
provinciale, a valere sulle risorse del circolo e comunque tenendone conto nella 
ripartizione/assegnazione delle risorse ai circoli, qualora tali sedi siano definite rilevanti 
dall’Assemblea Provinciale. 
La gestione dei compensi a eventuali collaboratori dei circoli potrà essere assunta 
contrattualmente dalla sede provinciale, a valere sulle risorse del circolo e comunque 
tenendone conto nella ripartizione/assegnazione delle risorse ai circoli, previo accordo col 
tesoriere e il segretario. 

	
	
	
Articolo 7 
Entrate 
Le entrate del PD dell’Alto Adige, ai sensi dello Statuto nazionale, dello Statuto provinciale 
e del Regolamento finanziario nazionale, sono costituite: 
	

a) dalle quote annuali d’iscrizione dei tesserati; 
b) dai contributi che sono tenuti a versare gli eletti (iscritti e non iscritti al PD) nei vari 

livelli istituzionali in liste sostenute dal Partito Democratico della Provincia di Bolzano 
e da tutti coloro, anche non iscritti, che ricoprono incarichi, a indicazione del PD o di 
organismi singoli o di gruppo riconducibili al PD; 

c) dai rimborsi elettorali per le elezioni provinciali; 
d) dai contributi dei parlamentari; 
e) dai proventi delle manifestazioni e feste del Partito democratico; 
f) dai contributi e lasciti liberali erogati ai sensi della legge sul finanziamento dei 

partiti.La quota minima d’iscrizione è definita secondo quanto previsto dall’art. 5 del 
Regolamento finanziario nazionale. 



	

	

Articolo 8 
Sostegno al Partito 
Sono tenuti a sostenere le attività del partito mediante il contributo di cui all’art. 9: 
gli eletti nel consiglio provinciale/regionale, negli enti locali e nelle altre istituzioni o nominati 
negli esecutivi delle istituzioni stesse iscritti e non iscritti al Partito Democratico dell’Alto 
Adige; iscritti e non iscritti al Partito Democratico che svolgono per nomina incarichi pubblici 
in enti, istituzioni e società. 
Il mancato o incompleto versamento del contributo previsto dal regolamento, è causa 
d'incandidabilità a qualsiasi altra carica istituzionale da parte del PD dell’Alto Adige, 
comporta il mancato rinnovo della tessera e la conseguente decadenza dalle cariche 
rivestite all’interno del Partito. 
	
Articolo 9 
Contributo da eletti 
I soggetti di cui al precedente art. 8 sono tenuti a versare il contributo secondo le percentuali 
vigenti e sarà calcolato sul lordo percepito: 

	
	
	

DA A SOSTEGNO 

1.000 10.000 6% 

10.001 90.000 7% 

90.001 130.000 10% 

130.001 OLTRE 16,5% 
	
	
	
	

Il versamento avverrà con cadenza mensile. 
Ciascun versante è tenuto ad inviare al Tesoriere copia delle certificazioni attestanti le 
indennità percepite (CU). Alla sottoscrizione della candidatura, o accettazione della nomina, 
i soggetti di cui all’art.8 dovranno consegnare al Tesoriere delega a ricevere la CU 
dell’istituzione per la quale sono stati eletti o nominati. I versamenti saranno pubblicati sul 
sito del Partito. Il presente Regolamento finanziario rinvia al Tesoriere la definizione delle 
modalità alle quali i percettori di indennità, compensi o gettoni di presenza, dovranno 
attenersi per effettuare i versamenti. 
	
Articolo 10 
Finanziamento dei circoli 
Per favorire tutte le attività politiche per la città di Bolzano, è destinata una quota di 
finanziamento corrispondente all’10% del totale dei versamenti degli eletti a Sindaco, 
assessore, presidenti del consiglio e consiglieri. Agli altri circoli territoriali provinciali, per 
favorire tutte le attività politiche che intendono promuovere sul territorio, è destinata una 
quota di finanziamento corrispondente all’80% del totale dei versamenti degli eletti a 
Sindaco, assessore, presidenti del consiglio e consiglieri. Le quote d’iscrizione rimangono 
nella disponibilità dei circoli per il 50% delle entrate, fatte salve diverse e motivate decisioni 



assunte dall’Assemblea Provinciale. Entro il 31 ottobre di ogni anno i circoli, comunicano al 
Tesoriere un preventivo dei costi e dei ricavi per l'anno successivo. Per favorire l’attività 
politica dei circoli Pd sul territorio, che non riescono ad autofinanziarsi, verrà garantita una 
percentuale di finanziamento, da regolamentarsi con apposita delibera dell’assemblea. Sarà 
costituito un fondo di solidarietà nella misura prevista pari a 1% all’anno sulle entrate. Al 
termine dell’esercizio se tali somme non fossero utilizzate rientrano nella disponibilità del 
bilancio generale. 

	
	
	
	
	
Articolo 11 
Organizzazione  donne e giovani del PD 
Il bilancio preventivo deve contenere una previsione di spesa a sostegno delle attività 
dell’organizzazione delle donne e dei giovani del PD provinciale, il cui ammontare sarà 
stabilito in accordo con le stesse organizzazioni regolarmente costituite, come da statuto 
nazionale all’art. 15. 

	
	
	
Articolo 12 
Norme Transitorie 
Il presente Regolamento entra in vigore in data 03.07.2017 con validità retroattiva al 
01.01.2014 per gli eletti rientranti nello scaglione di reddito per importi superiori ai 100.000 
euro. 
	
Articolo 13 
Conclusioni 
Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento, si rimanda al Regolamento 
finanziario nazionale e agli Statuti nazionale e provinciale 

	

	
	
	
	
Approvato all’unanimità dall'Assemblea provinciale del ::::::::::::::: 


